
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 174 del 31/05/2018

OGGETTO:APPROVAZIONE BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI N. 1 PROGETTO DI RICERCA 
SCIENTIFICA SUL TEMA: ANALISI E SUPPORTO SCIENTIFICO PER L'ANALISI 
DELL'INTERAZIONE TRA VARIABILITÀ GENETICA E RECETTIVITÀ/SENSIBILITÀ DELLO 
STAMBECCO DELLE ALPI ALLA ROGNA SARCOPTICA (WP3, AZIONE 3.1). PROGETTO 
INTERREG ALCOTRA LEMED-IBEX, MONITORAGGIO E GESTIONE DELLO STAMBECCO 
DAL LAGO DI GINEVRA AL MEDITERRANEO. CUP: CUPC55I17000090006

Il Direttore 

- Esaminata la proposta di determinazione e i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, dott. Bruno Bassano, Responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca 
scientifica;

- Vista la scheda B1a8 del Piano per la performance 2016 approvato dal Consiglio direttivo 
dell’Ente e ribadita nel piano annuale della Performance anche per l'anno in corso, relativa 
all'attuazione di progetti di cooperazione italo-francese (Interreg-Alcotra) sulla conservazione 
genetica dello stambecco, con Capofila il Parco nazionale francese degli Ecrins e con partner 
italiani buona parte dei Parchi regionali trans-frontalieri, oltre alla Regione Autonoma Valle 
d'Aosta;

- Preso atto dell’avvenuta attribuzione di fondi specifici da parte della Comunità Europea, così 
come comunicato dal Capofila francese del progetto Interreg Alcotra Stambecco denominato 
Lemed-Ibex;

- Richiamate la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 25 del 22.12.2016 e la Deliberazione 
d’urgenza del Presidente n. 4 del 16.02.2017, ratificata con D.C.D. n. 3/2017, nelle quali 
venivano approvate rispettivamente la partecipazione al Progetto Interreg Alcotra Stambecco, 
denominato LEMED – IBEX e il relativo quadro finanziario;

- Richiamata la Determinazione dirigenziale n. 290 del 27.07.2017 in cui si approva la 
convenzione tra l’Ente capofila francese e il Parco Gran Paradiso per lo svolgimento delle azioni 
previste nel progetto stesso, in particolare quelle previste nel WP3, Azione 3.1, relativo allo 
studio sulla correlazione tra variabilità genetica e resistenza alle malattie più comuni per la 
specie stambecco;

- Considerato che il progetto prevede azioni di ricerca e di studio sul tema “genetica e rischi 
sanitari” che il Responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica ha attestato sia 
indispensabile affidare a gruppi esterni di ricerca di alta specializzazione;

- Vista, quindi, la necessità dal suddetto Responsabile evidenziata, di assegnare un progetto di 
ricerca per le attività di indagine genetica previste nel progetto LEMED – IBEX, il particolare per 



l’analisi dell'interazione tra variabilità genetica e recettività/sensibilità dello stambecco delle 
alpi alla rogna sarcoptica e sui seguenti temi:

1. Analisi dell'andamento epidemiologico della infezione nelle diverse colonie dell'arco alpino 
in cui la malattia è segnalata: raccolta di dati epidemiologici nelle popolazioni dell'arco 
Alpino orientale, verifica dell'andamento dell’infezione e della mortalità;

2. Individuazione dei nuclei in cui effettuare catture a scopo di raccolta dati genetico-
epidemiologici: individuazione delle popolazioni con diverso grado di apparente sensibilità 
o con diverso andamento epidemiologico, individuazione dei siti e dei metodi di cattura, 
supporto scientifico-veterinario nelle suddette operazioni, prelievo di campioni ematici e 
bioptici;

3. Supporto scientifico per le analisi dei dati, la loro interpretazione e la produzione di 
rapporti scientifici;

- Preso atto che il Responsabile del procedimento, facendo riferimento al piano finanziario del 
progetto attribuito al Parco Nazionale Gran Paradiso, ha stabilito che per le azioni sopra 
indicate è previsto un importo pari a € 31.000,00 (oneri fiscali inclusi) per la durata complessiva 
del progetto Interreg Lemed-Ibex;

- Preso atto che il Responsabile ha verificato che si tratta di un bando di ricerca i cui risultati 
saranno di ampia rilevanza e destinati ad accrescere le conoscenze gestionali di aree protette 
sia italiane che francesi, e che quindi essi non saranno di proprietà esclusiva dell'Ente Parco 
Gran Paradiso, anche perché saranno oggetto di comunicazione e di trasmissione alla comunità 
scientifica internazionale tramite specifiche pubblicazioni, e verificata pertanto la “sinergica 
convergenza” su attività di interesse comune fra tutte le parti coinvolte, sia direttamente che 
indirettamente, dal progetto;

- Verificato che l'attività di ricerca sarà finanziata interamente con fondi europei, in quanto 
trattasi di co-finanziamento europeo su progetti Alcotra, Interreg Italia-Francia;

- Verificato pertanto che, per le sopra indicate condizioni, il progetto di ricerca ricade nella 
casistica  evidenziata nella Delibera ANAC n. 1301 del 14 dicembre 2016, in cui, con riferimento 
ad una richiesta di parere in merito all’affidamento da parte della Regione Campania delle 
attività di prosecuzione di analogo progetto comunitario di ricerca LIFE, l’ANAC, riferendosi ai 
servizi di ricerca, ha precisato che “Il d.lgs. 50/2016 ha dedicato a tale tipologia di servizi l’art. 
158, il quale stabilisce che le disposizioni del Codice si applicano a tali servizi solamente se sono 
soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: a) i risultati appartengono esclusivamente 
all'amministrazione aggiudicatrice e all’ente aggiudicatore, affinché li usi nell'esercizio della 
sua attività, e b) la prestazione del servizio è interamente retribuita dall'amministrazione 
aggiudicatrice e dall’ente aggiudicatore. La giurisprudenza ha rammentato, con riferimento al 
codice previgente, che «la deroga alla normativa di evidenza pubblica ricorre tutte le volte in 
cui l’affidamento dei servizi di ricerca sia disposto non nell’interesse esclusivo 
dell’amministrazione appaltante, per la soddisfazione di fini particolari di quest’ultima, ma 
anche per l’accrescimento delle conoscenze scientifiche in una data materia, ossia per il 
perseguimento di finalità più generali direttamente correlate con l’interesse dell’intera 
comunità e, più in particolare, con quello di favorire e promuovere la ricerca e lo sviluppo ai 
sensi dell’art. 163 del Trattato CE» (TAR Puglia Lecce, sez. I, 21 luglio 2010, n. 1791);

- Preso atto che il Responsabile del procedimento ha individuato, come procedura di selezione e 
affidamento, al fine di dare la più ampia diffusione alle esigenze di ricerca richieste e per 
rendere possibile l'individuazione del miglior organismo di ricerca, in osservanza ai primari 



principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, previsti dall’art. 4 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. anche per i contratti 
esclusi, la selezione tramite bando pubblico, uniformandosi a quanto previsto nella 
Determinazione Dirigenziale n. 20 del 26.01.2017 avente ad oggetto: “Approvazione dei Criteri 
di selezione dei progetti di ricerca sulla conservazione da attuare nel Parco Nazionale Gran 
Paradiso. Durata e dotazioni finanziarie delle borse di studio in ambito faunistico-naturalistico”;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0002624 del 06.02.2018 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2018;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto

determina

1. di approvare il bando allegato per l’assegnazione di un progetto di ricerca relativo alla Genetica 
della conservazione dello stambecco delle Alpi”, nell'ambito del Progetto Interreg Alcotra 
“Lemed-Ibex” sul tema “Analisi e supporto scientifico per l'analisi dell'interazione tra variabilità 
genetica e recettività/sensibilità dello stambecco delle alpi alla Rogna sarcoptica”;

2. di rimandare a successivo atto del Direttore la nomina della Commissione giudicatrice a cui 
spetterà il compito di affidare l'incarico di ricerca;

3. di procedere alla pubblicazione del bando con le modalità nello stesso indicate e di dare 
esecuzione a tutti gli adempimenti previsti.

Il Direttore
(MINGOZZI ANTONIO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


